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L'allenatore polacco rettifica le rivelazioni sul tentativo di corruzione di sedicenti «facoltosi» italiani 

Gorski: «lo non ho accusato nessuno» 
Il calendario di Coppa Italia 

Il 2 2 settembre 
derby Lazio-Roma 

Il 28 agosto P« Olimpico » riapri­
rà i battenti con Roma-Pescara 

La fase eliminatoria della Coppa Italia di calcio 1974.75 
comincerà il 28 agosto e si concluderà il 22 settembre. Vi par­
teciperanno 35 squadre, cioè tutte quelle di serie A e B con 
eccezione del Bologna ammesso di diritto, quale vincitore della 
scorsa edizione, alla seconda fase. Le partecipanti sono state 
divise in sette gironi di cinque squadre ciascuno. 

I GIRONE 

(Inter - Vicenza * Ascoli • 
Novara - Brinditi). 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Vicenza-Brindisi 
Inter-Ascoli 
Riposa: Novara. 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Brindisi-Inter 
Ascoli-Novara 
Riposa: Vicenza 

3. GIORNATA 
Ascoli-Vicenza 
Inter-Novara 
Riposa: Brindisi 

4. GIORNATA 
Brindisi-Ascoli 
Novara-Vicenza 
Riposa: Inter 

5. GIORNATA 
Vicenza-Inter 
Novara-Brindisi 
Riposa: Ascoli 

(8 settembre) 

(15 settembre) 

(22 settembre) 

Il GIRONE 

(Napoli - Verona - Sampdo-
ria - Spai - Catanzaro). 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Napoli-Sani pdoria 
Spal-Catanzaro 
Riposa: Verona 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Verona-Napoli 
Sampdoria-Spal 
Riposa: Catanzaro 

3. GIORNATA (8 settembre) 
Catanzaro-Verona 
Spal-Napoli 
Riposa: Sampdoria 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Catanza ro-Sampdoria 
Verona-Spal 
Riposa: Napoli 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Napoli-Catanzaro 
Sampdoria-Verona 
Riposa: Spai 

III GIRONE 

(Juventus • Varese • Taranto 
- Avellino - Reggiana) 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Juventus-Varese 
Avellino-Taranto 
Riposa: Reggiana 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Reggiana-Juventus 
Taranto-Varese 
Riposa: Avellino 

3. GIORNATA (8 settembre) 
Reggiana-Avellino 
Juventus-Taranto 
Riposa: Varese 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Varese-Avellino 
Taranto-Reggiana 
Riposa: Juventus 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Varese-Reggiana 
Avellino-Juventus 
Riposa: Taranto 

IV GIRONE 

(Torino - Cagliari - Como -
Arezzo e Samb.). 

1 . GIORNATA (2t agosto) 
Arezzo-Torino 
Samb-Cagliari 
Riposa: Como 

2. GIORNATA (1 . settembre) 
Torino-Cagliari 
Como-Samb 
Riposa: Arezzo 

S. GIORNATA (8 settembre) 
Cagliari-Arezzo 
Como-Torino 
Riposa: Samb 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Cagliari-Como 
Samb-Arezzo 
Riposa: Torino 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Arezzo-Como 
Torino-Samb 
Riposa: Cagliari 

V GIRONE 

(Lazio • Roma - Genoa - Ata-
tanta - Pescara) 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Roma-Pescara 
Atalanta-Lazio 
Riposa: Genoa 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Pescara-Atalanta 
Lazio-Genoa 
Riposa: Roma 

3. GIORNATA (8 settembre) 
Pescara-Lazio 
Genoa-Roma 
Riposa: Atalanta 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Roma-Atalanta 
Genoa-Pescara 
Riposa: Lazio 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Lazio-Roma 
Atalanta-Genoa 
Riposa: Pescara 

VI GIRONE 

(Milan • Cesena - Parma -
Brescia - Perugia) 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Brescia-Parma 
Cesena-Perugia 
Riposa: Mllan 

2. GIORNATA (1 . settembre) 
Mllan-Brescia 
Parma-Cesena 
Riposa: Perugia 

3. GIORNATA 
Brescia-Cesena 
Perugia-Milan 
Riposa: Parma 

4. GIORNATA 
Milan-Parma 
Perugia-Brescia 
Riposa: Cesena 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Cesena-Milan 
Parma-Perugia 
Riposa: Brescia 

(8 settembre) 

(15 settembre) 

VII GIRONE 

(Fiorentina - Ternana - Fog­
gia - Palermo - Alessandria) 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Alessandria-Foggia 
Fiorentina-Palermo 
Riposa: Ternana 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Ternana-Foggia 
Palermo-Alessandria 
Riposa: Fiorentina 

3. GIORNATA (8 settembre) 
Alessandria-Fiorentina 
Palermo-Ternana 
Riposa: Foggia 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Fiorentina-Ternana 
Foggia-Palermo 
Riposa: Alessandria 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Ternana-Alessandria 
Foggia-Fiorentina 
Riposa: Palermo 

REGOLAMENTO 
Le squadre vincenti del sette Ai­

roni eliminatori saranno ammesse 
alla fase finale, unitamente al Bolo­
gna, qualificato d'ufficio in qnanto 
detentore della Coppo Italia. 

Per designare la vincente di ogni 
airone, a pariti di ponteeaio. sarà 
ritenuta valida la differenza-reti; in 
caso di ulteriore parità, sarà qua­
lificata la squadra che avrà otte­
nuto il maggior numero di reti; nel­
l'ipotesi che permansa ancora pe­
rita, si ricorrerà al sorteselo, nella 
sede della Lega nazionale. Le «ara 
potranno essere disputate sia alla 
luce solare sia con ilhnninaiioni 
artificiale, negli orari fissati dalla 
Lega sa proposta della società ospi­
tante. 

Alla fase eliminatene della Cop­
pa Italia potranno piendus parte 
anche giocatori vincolati federalmen­
te per le singole società parteci­
panti ma non ancora in pon i n o di 
contratto economico. La partecipa­
zione dei giocatori alle gare » 
r i ritenuta preclusiva per gli 
tuali trasferimenti suppletivi. 

Nel corso delle partite potranno 
essere sostituiti soltanto dee gioca­
tori per ogni squadra. 

sporiflash-sportflash-sportflash-sportflash 
• NELLA SECONDA e ultima se­
rata del « triangolare » di atletica 
leggera Italia-Francia-Ungheria a 
Firenze, delusione per il forfait di 
Marcello Fiasconaro che non ha 
corso gli 800 metri per un ma­
lanno muscolare. Vittorie di Fiva 
nei 3000 siepi, di Benedetti nei 
200 (20"3 ) e gradito ritomo di 
DìonHi che è giunto, nell'asta, se­
condo dietro al francese Tracanelli, 
entrambi a 5 m. Punteggio finale: 
Francia-Italia 119-103; Italia-Un­
gheria 116-1 OC; Francia-Ungheria 
121-100. 

• AURELIO ANCONESE, l'arM-
tro italiano che ha partecipato ai 
mondiali di calcio disputatisi in 
fjermania, ha deciso di ritirarsi 
«all'attività sportiva. « L a mia è 
m a decisione libera — ha detto 
Angonese — , senza alcuna pres­
sione e, soprattuto, senza fratture 
• • • i l mondo arbitrale a. 

• L'UISP organizza par 
ca prossima alle 10, una corsa po­
distica popolare per le vie di Fra­
scati con lo scopo di piciMaanaa 
re lo sport di massa. La corsa si 
snoderà su un percorso di Km. 2 
da ripetersi a scelta, 2 o 4 volte, 
Per le iscrizioni rivolgersi al cir­
colo FGCI, via Piave 2 3 a Frascati. 

• IL CAMPIONE europeo dei pesi 
mosca, l'elvetico Fritz Chervet, ha 
annunciato di aver annullato l'Im­
pegno contratto co* l'italiano Emi­
lio Pireddu per l'incontro, titolo 
in palio, del 30 agosto prossimo 
a Berna a causa di ano malattia. 
I l manager del pugile, Charly Beh-
ler, ha dichiarato che, a causa di 
una infezione al fegato, Chervet se­
ra addirittura costretto a Inodora 
vacante II titolo europio. Benter ha 
già provveduto ed a i wwtira fBBU. 

(ma l'inchiesta s'impone) 
«A me non sono state fatte simili proposte e neppure ai giocatori, altrimenti avrei reagito ben di­
versamente » - Le voci comunque esistono e la FIFA deve fare luce completa sull'increscioso episodio 
Dopo i danni, le beffe, Il 

calcio italiano, già ampia­
mente sbatacchiato sul cam-
pò durante l'avventura falli­
mentare dei recenti mondia­
li, è ora al centro delle ac­
cuse e delle polemiche: si 
parla — come è già noto — 
di un tentativo di corruzione 
nei confronti della squadra 
polacca, tentativo che sareb­
be stato effettuato da sedi­
centi «facoltosi» nell'inter­
vallo del match fra la nazio­
nale azzurra e quella bian-
corossa, quando già la no­
stra a armata Brancaleone», 
sudata e sfinita, si ritrovava 
con due gol alle spalle di 
Zoff. 

Parliamo solo di beffa, in 
quanto la notizia del giorno 
riguarda una precisazione in 
merito rilasciata dal tecnico 
polacco Gorski all'indomani 
della pubblicazione delle sue 
presunte dichiarazioni al 
giornale di Varsavia Zycie 
Warszawy. 

«Se avessi visto o sentito 
qualcuno fare ai miei gio­
catori proposte finanziarie 
del genere — ha detto in 
pratica ieri il CT al corri­
spondente polacco dell'ANSA 
— certamente avrei reagito 
subito diversamente». 

Mercoledì lo Zycle attri­
buiva un diverso tono alle 
dichiarazioni. L'intervista 
parlava di «facoltosi protet­
tori della nazionale italiana » 
che nell'intervallo avevano 
avvicinato negli spogliatoi 
polacchi alcuni giocatori, pro­
mettendo compensi se questi 
avessero consentito agli az­
zurri di pareggiare. 

Obiettive difficoltà di tra-
duzione a parie, le accuse — 
pur non coinvolgendo diret­
tamente i dirigenti italiani, 
ma solo alcuni membri del­
l'» entourage » — erano in sé 
gravissime. Pur sempre va­
ghe, d'accordo, ma gravissi­
me. Non a caso il presidente 
Franchi, che in un primo 
tempo aveva pensato, in un 
vuoto di superficialità, di ca­
varsela con una battuta, ave­
va in un secondo tempo sol-

KAZIMIERZ GORSKI, allenatore della Polonia 

lecitato ufficialmente una 
inchiesta della FIFA 

Oggi l'entità della cosa vie­
ne ridimensionata dalla pre­
cisazione di Gorski, cui in 
pratica si deve forse impu­
tare di aver parlato con un 
po' di leggerezza all'intervi­
statore. 

«Io non so nulla di pre­
ciso — ha continuato, nella 
sua precisazione rilasciata al-
l'ANSA, il tecnico biancoros-
so — né mi occupo, del re­
sto, di queste cose. Comun­
que a me nessuno si è rivol­
to con slmili proposte, né 
lo ha fatto al giocatori in 
mia presenza. Quello che ho 
detto al Zycie Warszawy l'ho 
saputo cosi, come una chiac­
chiera ascoltata mentre i 
membri della mia squadra 
parlavano fra loro, cambian­
dosi, a fine partita. Non sa­
prei nemmeno dire con pre­

cisione chi lo diceva ne a 
chi fosse riferita». 

La precisazione, il chiari­
mento schietto di Gorski è 
molto importante. Secondo 
indiscrezioni raccolte negli 
ambienti della Federazione 
polacca, nessuno a Varsavia 
avrebbe mai pensato in ogni 
caso che la Federcalcio ita­
liana vi fosse direttamente 
immischiata. Resta comun­
que un fatto preciso, anche 
dopo le dichiarazioni di ieri: 
che in ogni caso Gorski quel­
le chiacchiere, quelle battute 
di fine partita mischiate con 
l'emozione, l'esaltazione del­
la vittoria e la fatica, le ha 
sentite. Quindi, al di là di 
nomi e dati concreti, non si 
può escludere che simili pro­
poste possanq anche essere 
state fatte. 

Usiamo, evidentemente, la 
formula condizionale della 

probabilità, ma è comunque 
necessario che quell'inchie­
sta sollecitata dalla FIGO 
venga ugualmente portata a 
termine dall'ufficio apposito 
della FIFA. 

E' necessario, in ogni caso: 
sia che si tratti di una sto­
ria inventata di sana pianta, 
sulle ali di un successo im­
provviso, sia che alla base 
di tutto ci sia una scottan­
te verità. 

Non è da oggi che si am­
micca, circa i « metodi » del­
le squadre italiane all'estero; 
si dice, non si dice, si liqui­
da il tutto con facili battu­
te. Nel momento in cui le 
voci, le perplessità, le « bef­
fe» appunto stanno rimbal­
zando sui giornali di tutti i 
paesi calcisticamente inte­
ressati, una parola chiara e 
— almeno per i fatti in que­
stione — definitiva non ci 
starebbe male. 

Se Gorski ha inventato tut­
to, è giusto che paghi. Se 
qualcuno dei giocatori polac­
chi è stato davvero avvicina­
to, ma non ha poi ritenuto 
suo dovere avvisare ufficial­
mente i suoi dirigenti, an­
che in questo caso è giusto 
che paghi. Ma se il caso si 
è verificato per iniziativa di 
quelli che lo Zycie ha defi­
nito «protettori facoltosi del 
calcio azzurro», l'inchiesta e 
la relativa condanna dovran­
no essere drastiche. 

Vorremo sapere chi ha fat­
to ìali proposte ai giocatori, 
se le ha fatte (magari non 
proprio negli spogliatoi), dal 
momento che a quanto pare 
era difficilissimo superare 
tre porte guarnite di poli­
ziotti, senza contrassegni 
della nazionale polacca) ed 
a quale titolo. Insomma: in 
ogni caso, la verità. 

E' del resto il più grande 
servizio che Artemio Fran­
chi — presidente della FIGC 
e della UEFA — possa fare a 
sé stesso ed al calcio italia­
no. E' l'unica forma di « pro­
tezione», questa, che possia 
mo accettare. 

9* ITI* ITI» 

Tour: a Montpellier l'inglese Hoban si aggiudica la volata 

Merckx sempre più in sella 
A Sercu non riesce il poker 
Dal nostro inviato 

MONTPELLIER. 11. 
Barry Hoban, un ciclista an-

zianotto (trentaquattro prima­
vere, capelli brizzolati), un in­
glese che vive a Gand dopo 
aver sposato la vedova Simpson, 
coglie l'obiettivo di Montpellier 
in uno sprint in cui Sercu non 
ha avuto fortuna, come spie­
ghiamo nei pochi dettagli di 
cronaca. Si è ripetuto l'arrivo 
di un mese fa in occasione di 
una tappa del e Midi libre». 
ripetuto nel senso che anche 
allora il guizzo di Hoban fece 
disperare il francese Esclas-
san. Ricordiamo Hoban come 
vincitore della Gand-Wevelgem 
delia scorsa primavera a spese 
di Merckx, e altro non abbia­
mo da aggiungere in chiave di 
commento ad una breve gara 
che pur modificando qualche 
posizione delia classifica, causa 
un'impennata di Merckx nelle 
ultime fasi, nulla cambia nei 
quartieri alti, diciamo nella bat­
taglia per la seconda moneta. 
poiché la maglia gialla ben 
difficilmente cambierà padrone. 
Panizza. per intenderci, è an­
cora quarto e a giudicare dal 
suo aspetto potrebbe giungere 
a Parigi coi primi, guadagnando 
magari una piazza rispetto alla 
situazione odierna. Se poi ne 
guadagnerà due avrà fatto mi­
racoli. 

Edoardo Merckx lascerà la 
« Molteni > a fine stagione, non 
per volontà sua. ma perché la 
squadra di Arcore sembra de­
cisa a chiudere l'attività cicli­
stica dopo ben diciassette anni di 
presenza che costituiscono un 
primato in campo mondiale. 
Edoardo deve ancora scegliere 
tra le offerte pervenutegli per ii 
biennio / a -^ e ha smentito sec­
camente dì aver firmato per la 
MIC-De Gribaldy. la compagine 
in cui militano Van Springel, 
Pintens e Leman. Il sottoscrìtto 
ha voluto approfondire la que­
stione cogliendo, per cosi dire. la 
palla ai balzo durante una cena 
col signor Lucien Acou. suocero 
di Edoardo, una persona molto 
corretta e simpatica che segue 
il Tour pilotando la vettura di 
un giornale belga, la vettura di 
Berghmans e Janssens. due bra­
vi colleghi e due amici. 

Lucien Acou vive la corsa ap­
partato dal genero che saluta 
al mattino e alla sera, e basta. 
Non vuole assolutamente inter­
ferire, ecco, anche se in qualità 
di Commissario Tecnico dei di­
lettanti ha guidato Eddy alia 
laurea del campionato mondiale 
di Sallanches 1964. Quel giorno. 
il diciannovenne Merckx era un 
componente del quartetto in fu­
ga. Lucien gli disse sporgendo­
si dall'ammiraglia: e Alle, Eddy. 
il campionato è tuo». Adesso 
Acou. aggiunge: « Io non ho avu­
to alcun merito, sia chiaro. Son 
le gabe del ragazzo che hanno 
risposto all'appello, altrimen­
ti... ». eppure quest'uomo tanto 
modesto che ha dato la figlia 
Claudine in moglie a Eddy, ha 
ottenuto gnnse soddisfazioni nel­
la qualità di Commissario Te­
cnico. Ha vinto con Marcel Maes, 
ad esempio, la Corsa della Pace, 
ha vinto il titolo mondiale della 

« Cento chilometri a squadre > 
(Mendrisio 71). un titolo mai 
conquistato dal Belgio, anzi era­
no anni che il quartetto fiammin­
go non andava oltre il quindi­
cesimo posto: Lucien Acou ot­
tenne dalla Federazione i quat­
trini per preparare Van Der 
Linden. Hermans. Verreydf e 
Van Cauter, e con un allenamen­
to specifico i suoi giovanotti in­
dossarono. fra la sorpresa gene­
rale. la maglia iridata. 

Perché Lucien Acou non è più 
commissario tecnico? Per lo sti­
pendio basso (80.000 lire mensili), 
irrisorio? No, perché dopo le 
Olimpiadi di Monaco la Federci-

Tour «baby»: 
Martinez leader 

MONTPELLIER, 11 
U seconda tappa del Tour del­

l'Avvenire. la Avignone Motrtpel-
lier di 126 km., è stata vinto In 
velata dal francese Alain Bernard, 
mentre è cambiato II leader del 
Ciro. Lo spagnolo Martine*, giunto 
terzo, ha scalzato dal comando il 
polacco Kaczmarek. I l primo degli 
italiani è stato Favalessa giunto 

do belga gli ha negato la som­
ma necessaria per i collegiali. E 
scusate se siamo usciti un po' 
dal seminato, ma Acou era un 
personaggio da citare, e in quan­
to a Merckx, il signor Lucien 
mi ha confidato: e Alla fine del 
76. Eddy smetterà di pedalare. 
sicuro, e in questi due anni di­
sputerà solamente una delle 
grandi competizioni a tappe, nel 
75 Penso, mentre nel 76 si de­
dicherà unicamente alle gare in 
linea. Giusto, ha faticato anche 
troppo, e si è preso un sacco 
di soddisfazioni. Le proposte ri­
cevute da varie marche prima e 
durante il Tour, sono una decina 
fra le quali un paio italiane. 
Eddy le vagherà con calma, in­
tanto spera in un ripensamento 
della e Molteni », un gruppo spor­
tivo dove si è sempre trovato 
a meraviglia... ». 

Seccato Merckx. seccato Gior­
gio Albani, i quali rispondono per 
le rime ad un comunicato della 
MIC che annunciava l'ingaggio 
del campione. E' un trasgredire 
le leggi ciclistiche, fra l'altro. 
Perché Levitan s'è prestato alla 
manovra pubblicitaria? Sono pa­
recchi gli interrogativi del Tour 
che non trovano risposta. Per­
ché il breve viaggio da Avigno­

ne ultime del calcio-mercato 

Sfumato Ammoniaci la 
Lazio punta su Capra 

Tra Roma e Milan scambio Morini-Biasiolo? 

MILANO. 11 
Le ultime del calcio mercato al-

l'Hilton vedono una trattativa tra 
Milan e Roma per Morini e Bia-
siolo: Morini rossonero, Biasiolo 
giallorosso e milioni. Sarà vero? 
Comunque Arcatone dovrà sentire 
anche il parere di Lidholm. Intanto 
la Roma ha concluso la compro­
prietà di Berlini (70 milioni) pas­
sato al Taranto, mentre i giovani 
De Paolis e Ingrassi a sono passati 
in comproprietà (40 milioni) al 
Bari. 

La Laiio. dal canto suo, sfumato 
definitivamente Ammoniaci, ha ri­
nunciato anche alla trattativa del 
novarese Riva ed ora pare puntare 
sul terzino Capra (23 anni) già 
del Parma ed ora dell'Astimacobi, 
la squadra che ha scoperto Anto-
gnoni e Bertuzzo. I l terzino ver­
rebbe ceduto per 50 milioni trat­
tabili, anche se al giocatore pare 
interessato l'Ascoli, ma è indub­
bio che la Lazio appare lavorila. 

Vanno di moda i mediani al 
calcio mercato che tra ventiquat­
tro ore chiuderà I battenti. Tutti 
dì centrocampisti i nomi di mag­
giore attualità: Orlandini, Gentile, 
Bedìn, Morini, Boni, Bernardi*. 
Attorno a loro, oggi, si e svolto 
un frenetico valzer ed è prevedi­
bile che anche la giornata di do­
mani vedrà al centro di quasi tut­
te le trattative Orlandini o compa­
gni. Si assiste anzi ad uno strano 
fenomeno: man mano che passano 
le ore, aumenta II prezzo di que­
sti giocatori. Aumenta a una me­
dia « cinque-sei milioni di lira 

all'ora. Queste le quotazioni più 
recenti: Orlandini 700. Gentile 
700. Morini 550. Boni 500, Ber-
nardis 350. Bedin 250. Buticchi, 
vagliato l'affare Morini, ha tenuto 
ieri in caldo il « desiderata » di 
Giagnoni. La Juventus per Gentile 
ha chiesto un rossonero che Gia­
gnoni considera tabù (o Chìarugi 
o Maldera o Bet, non s'è capito 
bene). Per tentare di aggirare 
tutti gli ostacoli il Milan ad un 
certo momento è perfino ricorso 
ad una scaltra manovra avvolgen­
te. coinvolgendo nel gioco il pre­
sidente del Vicenza. Farina: spe­
rava di arrivare a concludere que­
sto giro: Bemardis e milioni al 
Napoli. Orlandini al Milan. Biasio-
Io al Vicenza. Niente da fare. Bo­
ni e Bedin non hanno invece 
niente a che fare con le operazioni 
rossonere. ma sono di attualità 
per altri motivi: se non riuscirà 
a prendere Bedin, il Bologna ten­
terà di acquistare Boni che, a sua 
volta, la Sampdoria rimpiazzerebbe 
con l'interista. 

I l terzino torinese Fossati alla 
Sampdoria; Urben del Perugia è 
andato al Cesena in cambio di 
Frosio; Pirola e passato dall'Ata­
lanta al Pescara che ha acquistato 
anche dal Cagliari l'ala destra 
Marchesi (poi il Cagliari ha rim­
piazzato Marchesi con l'attaccante 
del Bari, Martini); Savoldi I I , era 
ora, ha firmato il contratto con il 
Vicenza dopo aver diminuito le 
sue pratese da 40 a 24 milioni; 
Cristin dalla Sampdoria è andato 
al Livorno. 

ne a Montpellier inizia alle tre 
dici e rotti, in piena calura? 
E' una follia, naturalmente, è un 
cuocere sotto il sole, e attraver­
sando Bellegarde le ruote quasi 
s'appiccicano all'asfalto. 

Il traguardo volante di St. Gii 
les è un bisticcio fra mezze figu 
re (Mourioux, Frans Van Looy e 
Coroller). poi è una serie di sca 
ramucce nella brezza del Me­
diterraneo. in una cornice di fol­
la seminuda, e sulla spiaggia di 
Carnon applaudono De Meyer. 
Parecchini e Coroller (secondo 
traguardo volante) e nel finale 
una tirata di Merckx fraziona 
il gruppo, una tirata secca, vio 
lenta che farà perdere più di un 
minuto ad elementi come Santy. 
Danguillaume. Pingeon. Van 
Impe e Bellini. E siamo ad un 
tiro di schioppo (o pressappoco) 
da Montpellier quando tentano 
di squagliarsela Perurena e Pe-
rin ai quali s'aggancia Pecchie 
lan. Volata a tre. dunque? No 
Il terzetto è acciuffato ai 230 
metri dalla prima parte del pio 
tone e nella conclusione ha la 
meglio Hoban davanti ad Esclas 
san. E Sercù? Sercù (terzo) 
spiega il motivo per cui gli è 
sfuggito il quarto successo. 
e Quando siamo piombati sui 
tre. nella stretta io e Guimard 
abbiamo dovuto allargare in cur 
va. Hoban è passato all'interno 
idem Esclassant. e ormai il te 
Ione era vicinissimo: impossibile 
rimontare. Pazienza... >. 

Domani ancora pianura, seb 
bene un po' vallonata a giudicare 
dal libro del Tour che a volte 
dice il vero e a volte il falso 
Sarà la quattordicesima prova. 
e il cammino da Lodeve a Co 
lomiers (cittadina alle porte di 
Tolosa). Sfiora i 250 chilometri. 
Una conclusione in volata? Pro 
babile. se Merckx la penserà 
così. Il signor Edoardo potreb 
be anche attaccare (e stancare) 
gli spagnoli sul liscio in vista 
dei Pironi. Sabato si riposa, do­
menica l'Envalira. lunedi e mar 
tedi due Lapponi di montagna. 
e in seguito il Tour avrà presso 
che chiuso il discorso, pur aven­
do due e crono» che potranno 
solo ingigantire Merckx. il su 
perfavorito. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Hoban (GB) 3 ore 15'42". 

con abbuono 3.1512"; 2) Esclas 
san (Fr.) 3.1SM2", con abboo-
no 3.1517"; 3) Semi (Bel.) 
3.15'42", con abbuono S-WM"; 
4) Van Roosbrocck (Bel.) 
3.15*42", con abbuono 3.15'37"; 
5) Karstens (01.); • ) Perure­
na (So.); 7) Van Katwyk (01.); 
I ) Ointkiewkx (Fr . ) ; 9) De 
Meyer (Bel.); I l ) Mourioux 
(Fr . ) , tatti col tempo di 3.15'42". 

Classifica generale 
1) Merckx (Bel.) 7t ere 4T4i"; 

1) AJa (So.) a M I " ; 3) Lopez 
Carril (So.) a 3*13"; 4) Pentita 
(It.) a 5T t" ; 5) AftMtMio 
(Perl.) • 5'SS"; é) GeMos (So.) 
a C M " ; 7) PoolkJor (Fr.) a 
TW; I ) Santy (Fr.) a WtJ"; 
9) Martlnet (Fr.) a 1119"; 19) 
Vm Springel (Bel.) a 11'42". 

Pressante richiesta degli emigrati 

Ribadita l'esigenza 
di costituire i 

Comitati consolari 
Sono Istanze Indispensabili per rendere piò efficien­
te la refe consolare e per porre fine a cettì melodi an­
tidemocratici • Il tno» alle ìnfllfraiìonl neofasciste 

La partecipazione sempre 
più ampia del lavoratori e-
migrati alla elaborazione di 
una linea politica rispon­
dente al loro fondamentali 
interessi ha fatto emerge­
re un'altra contraddizione 
nell'azione e nei metodi dei 
governi diretti dalla DC a 
proposito della tutela del 
diritti del lavoratori italia­
ni all'estero. Si tratta del­
l'inadeguatezza della rete 
consolare e della politica 
consolare esplosa in questi 
ultimi tempi in relazione 
sia alla volontà degli emi­
grati di scendere in lotta 
contro il fascismo e le tra­
me nere al fianco di la­
voratori e democratici Ita­
liani, che hanno manifesta­
to in patria, sia all'aggra­
varsi delle loro condizioni 
di vita come conseguenza 
della crisi economica e del 
processo Inflazionistico in 
atto nei Paesi dell'occiden­
te. 

In Svizzera, Germania, 
Francia, Belgio, Inghilter­
ra, Argentina, Australia le 
manifestazioni condotte dai 
nostri emigrati In segno di 
solidarietà con le vittime 
della strage fascista di Bre­
scia, si sono concretamen­
te dirette a rivendicare l'ab­
bandono totale da parte dei 
consolati di una pratica ver­
gognosa che ha sempre vi­
sto i fascisti in posizione 
di privilegiati. Il lavorato­
re — sia esso cattolico o 
socialista, comunista o in­
dipendente — quando si 
presenta al consolato per ri­
vendicare un nroprio dirit­
to si trova sempre in un 
clima in cui quanto meno 
lo si considera «scoccia­
tore»; mentre i fascisti 
hanno libero accesso, pos­
sono esporre e diffondere 
i loro fogliacci di propa­
ganda e vengono sovente 
preferiti come rappresen­
tanti della «cultura Italia­
na» come è successo re­
centemente all'Istituto di 
cultura italiano di Stoccar­
da. Anzi, proprio la Ger­
mania federale appare co­
me campo preferito dei de­
nigratori della Repubblica 
e delle sue istituzioni de­
mocratiche, tanto che il ca­
porione dei cosiddetti «Co­
mitati Tricolore» gode di 
appoggi aperti dalla stes­
sa nostra ambasciata di 
Bonn. Le recenti manife­
stazioni di protesta hanno 
messo a nudo mieste inau­
dite incongruenze e ben 
sappiamo che è occorsa la 
protesta degli emigrati e la 
denuncia dei nostri parla­
mentari per ottenere che 
fosse rescissa l'aperta con­
nivenza di certo persona­
le del consolato di Norim­
berga con i fascisti e che 
fosse tolta dal programma 
dell'Istituto italiano di cul­
tura di Stoccarda una con­
ferenza di un caporione fa­
scista. 

Ma ci sembra che si sia 
trattato di interventi par­
ticolari sollecitati dalla mo­
bilitazione antifascista e 
non di un indirizzo gene­
rale dato dal governo e a 
cui debbono attenersi tut­
ti i diplomatici e funziona­
ri italiani all'estero che 
hanno giurato fedeltà alla 
Repubblica. Gli esempi che 
potremmo citare sono mol-

-slmL Basta ricordare la 
situazione della nostra am­
basciata a Lisbona, denun­
ciata da una interrogazio­
ne comune di demitati co­
munisti, socialisti e demo­
cristiani; oppure la celebra­
zione della festa della Re­
pubblica organizzata il 2 
Giugno scorso a Marchien-
ne au Pont nel corso del­
la quale il console genera­
le, non solo ha evitato il 
doveroso ricordo delle fon­
damenta democratiche e an­
tifasciste della Renubblica 
italiana, ma ha anche im­
pedito al rappresentante del­
le associazioni degli emi­
grati di riparare a auesta 
lacuna e di esprimere la 
solidarietà degli emigrati I-
taliani in Belgio verso le 
vittime della strage fasci­
sta di Brescia; o ancora il 
saso del presidente del 
«Circolo italiano* di San 
Georgen, sostenuto ufficial­
mente dal consolato italia­
no di Freiburg, il quale 
giunge alla spudorata sfron­
tatezza di ritenere «giuste 
le bombe di Brescia* o 
ancora del disprezzo con 
cui « console penerale di 
Amsterdam rifiuta di ac­
cogliere le richieste dei rap­
presentanti di tutte le as­
sociazioni democratiche de­
gli emigrati in Olanda di 
partecipare alla gestione del 

coAsrr. 
Come si vede è una pras­

si, quella che viene ancora 
seguita, che si ispira ad 
una concezione antidemo­
cratica e antistorica e al­
l'anacronistico orientamento 
di non pochi funzionari di 
consolati che rifiutano di 
considerarsi al servizio dei 
cittadini italiani all'estero, 
mentre ritengono gli emi­
grati come dei sudditi ai 
quali tutt'al più resta la 
possibilità di rivolgere «os­
sequiosa istanza» al conso­
le. 

Ciò che è grave, e che 
in tutti questi mesi di pre­
parazione della Conferenza 
dell'emigrazione, il governo 
abbia fatto ben poco sia 
per condannare ingiustifi­
cabili connivenze con i fa­
scisti che per superare l'ot­
tocentesca mentalità con 
cui gli emigrati vengono an­
cora accolti in molti con­
solati. Per raggiungere que­
sti obiettivi e, potremo an­
che dire, avviare una vera 
e propria riforma della re­
te consolare e delle funzio­
ni del consolati, il nostro 

Partito ha presentato mesi 
fa una proposta di legge 
per la costituzione dei Co­
mitati consolari. In questa 
direzione niente è stato an­
cora fatto da parte dei no­
stri governanti 1 quali, an­
che in questo campo, si 
presenteranno alla Conferen­
za dell'emigrazione col più 
magro del bilanci, (.d.p.ì 

Festa dell'« Unità » 
domani a 

Giengen-Brenz 
A Giengen-Brenz, piccolo 

centro industriale a est di 
Stoccarda, vive una forte 
comunità di emigrati italia­
ni, in maggioranza lavora­
tori siciliani. Sabato 13 lu­
glio, organizzata dalla loca­
le sezione del PCI, si terrà 
la festa dell'Unità che i 
compagni hanno voluto rea­
lizzare prima delle vacanze 
estive per farne una nuova 
occasione per ribadire la 
loro fraterna solidarietà ai 
lavoratori di Barrafranca, la 
cittadina siciliana teatro del 
feroce assassinio di un con­
sigliere comunale comuni­
sta ad opera di uno squa­
drista del MSI. 

Aumentate 

le pensioni 

in Svizzera 
Si tratta però di misure 

inadeguate rispetto al 
rialzo del costo della vita 

Dopo le pressanti richie­
ste delle categorie interes­
sate, è stato deciso di au­
mentare del 25 per cento, 
a partire dal 1° gennaio 
1975, tutte le rendite svizze­
re dell'AVSAI (Assicurazio­
ne vecchiaia e superstiti • 
Assicurazione invalidità). E' 
stato pure deciso di versa­
re per l'anno in corso una 
tredicesima mensilità, che 
probabilmente sarà pagata 
con I ratei di settembre-
ottobre, per compensare, 
sia pure solo in parte, il 
continuo aumento del costo 
della vita. Se si pensa ohe 
gli ultimi adeguamenti al 
1" gennaio 1973, e che nel 
periodo intercorso il rinca­
ro ha superato il 20 per 
cento, è facile comprende­
re che in pratica questi au­
menti compensano appena 
il danno dell'inflazione e 
sono ben lungi dal loro 
scopo originale, che era 
quello di aumentare il po­
tere reale delle rendite. 

Anche in Svizzera, come 
In Italia, le organizzazioni 
operaie avevano chiesto u-
na soluzione più idonea per 
far fronte al vertiginoso 
aumento del costo della vi­
ta, istituendo il principio 
dell'aggancio delle rendite 
alla dinamica salariale. Pur­
troppo, anche in occasione 
degli ultimi dibattiti al Par­
lamento svizzero, la richie­
sta non e stata accolta (ca.) 

Riuniti i rappresentanti 
degli emigrati in Europa 
In vista della prossima 

Conferenza nazionale della 
emigrazione, il sottosegre­
tario agli Esteri on. Gra­
nelli ha convocato per i 
giorni che vanno dal 22 al 
24 luglio a Bruxelles l'as­
semblea dei consultori eu­
ropei del CCIE (Comitato 
consultivo italiani all'este­
ro). Per suggerimento del 
rappresentanti delle asso­
ciazioni, del sindacati e dei 
partiti facenti parte del Co­
mitato preparatorio della 
Conferenza, a questa riu­
nione di Bruxelles sono in­
vitati a partecipare a pa­

rità di diritto oltre cento 
rappresentanti degli emigra­
ti dei vari Paesi europei. 
Anche se non può sosti­
tuire le grandi assemblee 
dei nostri connazionali del 
maggiori Paesi di immigra­
zione, da noi sollecitate, la 
riunione per la sua com­
posizione sopperisce in par­
te alle carenze strutturali 
del CCIE, nominato a suo 
tempo con criteri discrimi­
natori e può permettere 
puntualizzazioni più con­
erete sui maggiori proble­
mi del lavoratori italiani at 
l'estero. 

Una Infensa attività 
dette sezioni del PCI 

Gli ultimi sviluppi della 
situazione italiana con la 
brillante affermazione delle 
forze democratiche nel re­
ferendum sul divorzio, i ri­
sultati delle elezioni in Sar­
degna con il successo del 
nostro partito e la brucian­
te sconfitta della DC sono 
stati al centro di un ampio 
dibattito svoltosi nelle se­
zioni del PCI esistenti tra 
gli emigrati italiani in Au­
stralia: a Sydney, Melbour­
ne, Adelaide. I comunisti 
italiani sono stati in prima 
fila nelle lotte sindacali svol­
tesi nella zona di Melbour­
ne nel settore dell'abbiglia­
mento e in quello della ce­
ramica. Nel corso di queste 
attività le nostre sezioni 
hanno registrato un altro 
balzo in avanti nel campo 
del tesseramento, raddop­
piando quasi il numero de­
gli iscritti del 1973. 

Una rappresentanza della 

federazione del PCI in Au­
stralia è pure intervenuta 
ai congressi federali e al 
recente congresso nazionale 
del PCA. 

Sviluppo notevole conti­
nua ad avere anche l'atti-
vita della FILEF, la cui se­
de di Coburg (Melbourne) 
è frequentata da un nume­
ro sempre maggiore di con­
nazionali, mentre la sua 
autorità e il suo prestigio 
crescono nell'ambiente del­
la sinistra e dei sindacati 
australiani. A Sydney la 
FILEF è stata tra i promo­
tori di una grande manife­
stazione che si è tenuta al 
Teatro dell'Opera in omag­
gio all'ex ministro Grasby 
per sottolineare il valore 
della nuova politica che il 
governo laburista ha Inau­
gurato nei confronti degli 
emigrati, il cui voto è stato 
d'altronde decisivo nelle ul­
time elezioni. 

I drammatici problemi 
dell'assistenza sociale 
Un interessante convegno delle Colonie Libere 

Si è svolto recentemente 
a Losanna, promosso dal­
la FCLI (Federazione co­
lonie libere italiane), un 
convegno interregionale sul 
problemi pervidenziali dei 
lavoratori emigrati. Il con­
vegno ha sottolineato la 
drammaticità e l'ampiezza 
crescenti di tali questioni 
al cui confronto sempre più 
inefficiente e clientelare ri­
sulta l'azione dei consola­
ti e quindi del governo. A 
questi problemi la FCLI de­
ve dedicare una sempre 
maggiore attenzione, ha 
detto il compagno Gianfran­
co Bresadola nella relazio­
ne con cui ha introdotto 
il convegno, affermando, 
fra l'altro: «l'attività di 
assistenza sociale è di pri­
maria importanza perchè 
dà immediatamente al la­
voratore la sensazione di 
quanto conti l'organizzazio­
ne e l'essere protagonisti 
di una organizzazione de­
mocratica. Quindi se è giu­
sto battersi per i grandi 
obiettivi (difesa della liber­
tà, profondo rinnovamento 
democratico e sociale del 
paese, le riforme) è neces­
sario altresì seguire e so­
stenere remigrato nei suoi 
problemi specifici, spesso 
drammatici come quelli re­
lativi all'assistenza. Bisogna 
dunque che noi potenzia­
mo questa nostra azione a 
tutti i livelli della nostra 
struttura: a) a livello lo­
cale per quanto attiene l'at­
tività di informazione, di 
sensibilizzazione ai proble­
mi comuni e per quanto 
concerne la messa in prati­
ca più sostanziale di assi­
stenza sociale; b) a livel­
lo centrale e regionale per 
quanto concerne l'elabora­
zione delle rivendicazioni 

fondamentali nel settore» 
«E' scontato che i lavo­

ratori — ha proseguito Bre­
sadola — verranno alla CLI 
nella misura in cui la CLI 
sarà al servizio dei lavo­
ratori. Anche questo non 
dobbiamo mai dimenticarlo 
e in funzione stessa del nu­
mero degli iscritti alla no­
stra associazione; è cosa ri­
saputa infatti che il nu­
mero degli iscritti è im­
portante soprattutto al fi­
ne della forza d'urto che 
noi dobbiamo esprimere 
verso i problemi e verso 
coloro i quali non hanno 
alcun interesse a risolver­
li. Più saranno gli iscritti 
al movimento, grazie alla 
attività che noi riusciremo 
a svolgere, e maggiore sa­
rà la nostra forza contrat­
tuale. L'esperienza insegna, 
d'altro canto, che in quel­
le CLI ove si svolge con 
costanza e capacità questo 
tipo di lavoro, il loro pre­
stigio aumenta come au­
menta il loro seguito tra 
i nostri connazionali. A mio 
modo di vedere, in una 
CLI potrà mancare tutto 
ma non dovrebbe mai man­
care l'attività di assisten­
za sociale, per rispondere 
ad uno dei principali com­
piti delle CLI. Ogni tipo 
di azione rivolta ai conna­
zionali va bene: l'iniziati­
va nel campo dello sport, 
delle manifestazioni di ti­
po ricreativo, di tipo cul­
turale ecc.; d'accordo con 
tutto questo e con la mo­
le di energie che è da in 
vestire per il loro svilup­
po: stiamo però attenti a 
proposito dello sviluppo 
dell'assistenza sociale altri­
menti rischiamo di lasciar 
sconcilo un settore di fon 
(lamentale importanza i>. 

s. - . 1 •J- . 


